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Le donne e la fabbrica 
Responsabili, pazienti 
ma discriminate 
Rapporto da 300 aziende 
• i ROMA C è un modo di 
presentarsi delle donne nel la
voro In cui prevale, sul dati 
materiali, il senso dell'Impe
gno un atteggiamento In cui 
si risponde, prima di tutto, ad 
una propriacosclen» e « uni 
stima di sé E la sintesi conclu
siva di un* ricerca condotta 
dall'Islol (Istituto per lo svi 
luppo della formazione pro
fessionale del lavoratori), ,dl 
emanatone pubblica, Jn 13 
attende italiane, ni un cam
pione di 1509 lavoratrici Filo 
conduttore la parità e la speci
ficità, la strategia delle dorine 
nel confronti delle aziende 

Cominciamo dunque dalla 
parila, che dalle Intervistale è 
Intesi come riconoscimento 
di uguali diritti • opportunità 
per donne e uomini, sema 
che si possa scambiarla con 
un desiderio di omologazione 
all'uomo Non è dunque un 
etto! il diffuso rifiuto del pote
re per II modo con cui oggi si 
presenta, fatto d| prevarica
zione, calcolo, manipolazio
ne, die le lavoratrici Inter»! 
state sentono estraneo Ne di 
scende poi che la famiglia è 
per II 71* delle Intervistate un 
doppio lavoro, per 11 29% una 
sottrazione di tempo (solo il 
19* la ritiene un momento di 
realizzazione di te}, un (attore 
che contribuisce a rei ' — 
piO difficile la carriera 
professione, già ostac 
dalla •politica discriminatoria 
tulli manodopera femminile», 
dice II 41» delle Intervistate 
dall'lsfol 

Le caratteristiche della 
donna che lavora in fabbrica 
sono, secondo l'Indagine, 

c'è anche la solidarietà C20X) 
e l'attenzione al rapporti con 
le penone (20X) che fa da ri. 
scontro al vittimismo (19*) e 
alla scarsa partecipazione 
(16*) intesi come elementi 
negativi 

La ricerca non (esina le do
mande mikunolestle «estuali, 
nw da questo punto di vista 
giungono, si fa per dire, buo
ne notizie, solo una minoran-
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za del 5,6* è oggetto di mole 
stie continue mentre il 12 4* 
denuncia episodi saltuari 

Questa la situazione attua 
le E per II futura? Più elevata 
qualità del lavoro e della vita 
sono I due perni su cui si arti 
colano le risposte Circa la 
metà delle lavoratrici (48 7*) 
vorrebbe un miglioramento di 
qualifica con I assunzione di 
responsabilità ed Impegno un 
26%, Invece, preferirebbe la 
riduzione dell orario con con 
seguente diminuzione di sala 
rio E la richiesta del pari ti 
me, dunque, ma non da 
•spendere» nel lavori dome 
siici bensì per migliorare la 
qualità della vita dato che un 
migliore status professionale 
è conquista assai rara e dilficl 
le 

Ovviamente non mancano 
le domande sul rapporti tra le 
lavoratrici e il sindacato un 
rapporto difficile, stentato 
anche per coloro che sono 
iscritte, e sono la metà delle 
intervistate Sono le più giova 
ni, soprattutto, a lamentare 
una disattenzione delle confe 
derazioni verso I problemi del 
lavoro femminile, una cntica 
che nasce dalla passata mili
tanza nel femminismo Per 
Jueste donne sindacato e par 

li sono istituzioni e formule 
•astratte*, ti legge nel rappor 
lo Islol, In cui non si ricono 
scono anche perche non ri
spondono al bisogno di ve
dersi rappresentate In tutte le 
sfaccettature della quotidiani
tà Da qui nasce la maggior 
fiducia delle Intervistate per le 
strutture femminili dentro il 
sindacato, proprio perché -di-
vene», In grado cioè di coglie
re II nuovo che dal lavoro fem
minile antvt anche In fabbri
ca. Il rapporto Isfol conclude 
«Il problema della differenza 
femminile, come riconosci
mento della specificità e co
me valorizzazione di compe
tenze, appare dunque una len
te di lettura che porta alla 
comprensione di molti atteg
giamenti e comportamenti ri
levati, di molli orientamenti 
che Informano percorsi e pro
gettualità diverse del sogget
ti» 

Il vicedirettore ferito Carmine Panicciari 
doveva essere messo sostiene di essere vittima 
a confronto con l'agente della messinscena 
ritenuto suo complice ordita dal suo superiore 

Salta il feccia a feccia 
De Luca dà forfeit: «Sto male» 
Egidio De Luca si ostina a non parlare, e ìen ha 
rifiutato il confronto in ospedale con l'agente di cu
stodia, accusato insieme a lui di aver simulato il falso 
attentato delle Br a Tivoli Ieri il vicedirettore di Re
bibbia è stato traslento al policlinico Umberto I, dove 
sarà operato al femore L'agente ha chiesto di essere 
interrogato, ma il mistero sulla grottesca messinsce
na rimane 

STEFANO POLACCHI 

s a ROMA Pallido tirato, 
dolorante Egidio De Luca ha 
rifiutato il confronto diretto 
con 1 agente di custodia aceti 
sato insieme a lui di aver si 
mulato 1 agguato delle Brigate 
rosse a Tivoli la sera di marte 
di scorso A una, settimana 
dalla grottesca messinscena, 
è ancora avvolto nel mistero li 
falso agguato al vicedirettore 
di Rebibbia che ien mattina, 
dal) ospedale di Tivoli dove 
era piantonato è stato traspor
tato al policlinico Umberto I, 
nella capitale LI, probabil 
mente tra giovedì e venerdì, 
sarà operato al femore stron
cato dal proiettile «7,65» La-
gente Carmine Panicciari, che 
in manette è entrato nella 
stanzetta del policlinico dove 
è ricoverato De Luca, dopo 11 
fallito faccia a faccia ha chie
sto di essere nuovamente in
terrogato a palazzo di giusti
zia Fino a tarda sera il magi
strato che segue le indagini, 
Maria Teresa Cordova, e I diri
genti della squadra mobile, 
Rino Monaco e Nicola Cava
liere, hanno ascoltato quanto 
aveva da dire I agente di cu
stodia 

Ma cosa ha detto di nuovo 
Carmine Panicciari? Il «secon

dino- fino a ora ha sempre 
negato di aver partecipato alla 
messinscena «Ho visto due 
uomini fuggire e ho sparato 
De Luca mi ha gndato di far 
fuoco, che erano brigatisti» 
ha sempre detto Paniccian E 
perché II vice direttore di Re 
bibbia ha voluto evitare a tutti 
I costi il confronto con l'agen 
te? Cosa vuole nascondere? 
Ha paura di qualcuno? 

Alle 17,15 di ieri, la dotto
ressa Cordova e gli Investiga 
tori della mobile romana sono 
saliti al reparto «Ortopedia» 
dell'Umberto I, decisi a cavar 
fuori dal confronto tra I due la 
verità definitiva su questa sto
ria che sembra però dover du 
rare troppo a lungo Ma Egi 
dio De Luca, con la mano sul
la fronte e bianco in faccia, ha 
fatto d| tutto per non parlare 
Ha tenuto gli occhi chiusi per 
tutto il tempo, e I Infermiera 
ha riferito di avergli sommini
strato qualche goccia di «No-
valgina» perché accusava forti 
dolori alla gamba Rigido, su
dato per la tensione, Carmine 
Panicciari è entrato senza 
neanche una parola nella 
stanzetta, accompagnato dal 
poliziotti Poi è stato traspor
tato fuori di nuovo Ancora è 

A Milano moda maschile autunno-inverno 89-90 

Niente stravaganze 
ora lui sceglie lo stile 
• k MILANO Tra tavolini da 
calè chantant, gentilmente 
guarniti di pistacchi e Cham
pagne, arriva un orchestrina 
alla Arbore, bonaria e allegra, 
E, poi finalmente, loto, I mo
delli, giovanotti con tanti ca
pelli e andature molli, per far 
ondeggiare le ciocche » le 
giacche Che tono comode. 
perfino tenere per 1 loro colori 
dolci, un po' femminili 

Slamo nello spazio Krizla 
un antro metallico che In oc
casione delle sfilate diventa 
quasi fan*, lasciando vedere 
fette di cielo grigio azzurro, 
calore di moda anche lui Per 
le «filate dì Mlllnovende mo-
d*»r t9 fatalone autunno 
Inverno «9 'm non si pieve-
dono sconvolgimenti Oli stili-
ili hanno annunciato I loro 
Sroclaml-stampa antlrivolu-

lonari Anche se slamo nel 
bicentenario della Grande Ri
voluzione, o (orse proprio per 
questo la moda è necessaria 
mente anche amimoda. come 
un serpente che si morde la 
coda Signori, basta con gli 
eccessi Sarà anche vero che 
eleganti si nasce ma per chi 
vuole diventarlo I precetti so
no chiari niente stravaganze, 
ma molta proprietà di stili e di 
stoffe E, se proprio volete far
vi notare se cercate un PO d 
sfizio, allora puntate solo tu. 
colori Che saranno anche II 
rosso e II viola, se non vi ac 
contentate ilei sabbia e del 
blu Maglioni, poi, che po
tremmo chiamare «marmoriz
zati», come certi gatti randagi 
di Impeccabile eleganza Ec 
co, si, I uomo che Itole esse
re elegante, diventa felino e 
noncurante come un gattac-
do di strada, pronto allo scat 
t o , i » « W B n t r o il flusso ac-dm» 
nare un corpo allenato, A 
che? All'essere e non ali ap
parire. risponde Krizla. E ma
gari fotsejffero,^ , 

del madjfln Italy Come ha di-
rjWaralFTIno Cosma, prejk 
delle dell Associazione l n # 
striali abbigliamento, «le eco
nomie dei paetlMultriallzza 
ti sono diventate ormai strut 
ruralmente'nervose' Oggi la 
crisi timbra prossima e subito 
si parla di boom» Non resta 
che incrociare le dita e spera
re che non ai esaurisca puel 
flusso misterioso che e la 

In corso a Milano fino a domani le sfilate della 
moda maschile autunno-inverno '89-'90 Oltre 
quaranta stilisti annunciano che sono passati i tem
pi delle continue rivoluzioni, degli eccessi di esu
beranza, e dell'esibizionismo Ma non è neppure 
iniziata t'era del conformismo (.'Italia rimane lea
der del settore abbigliamento e maglierìa per uo
mo, ma il mercato è «nervoso» 

MAiilA NOVIUA OfPO 

La Urna classica di Mario Valentino 

creatività del nostri stilisti, i 
quali fino a mercoledì sfilano 
a Milano, mostrandoci il ver
sante meno clamoroso della 
loro produzione La moda 
maschile, infatti, è tempre 
meno coraggiosa e più simile 
a te Stessa E, d'altra pane, 
perché cambiare, se siamo i 
leader indiscussi ne) mondo 
proprio In questo settore? 

Si va sul sicuro e sul como
do, senza gettare via il risulta 
to degli anni casual e di quegli 
stessi «estremismi» che sulla 
carta tutu bandiscono Perché 
(eleganza non é degli yup
pie* i ragazzi di Mzia non so
no rampanti, solo un pò trop
po soddisfatti di sé Diciamo 
gongolanti di acquietate pas
sioni e di soldi, che arrivano 
un po' dappertutto, dagli Usa 
•protezionisti», dalla Germa
nia concorrenziale dalla 
Francia orgogliosa dalla pre
cisa Svizzera e dalla snob In 
ghllterra Ma che bella cosa 
lustrarsi gii occhi con i nume 
ri Che parlano per il settore 
abbigliamento maschile e ma 
gliena di 4 612 miliardi di 
esportazioni (+2,3*) per 187 
a fronte di una Importazione 
che é vero, é cresciuta del 
26% ma è pur sempre ristretta 
a soli 813 miliardi 11 presiden
te della Federtessile Luigi Ma 
Ieri», ricorda che il settore 
nel suo complesso ha segnato 
un saldo attivo di 12 000 mi 
liardi e «guida la classifica dei 
migliori comparti industriai» 
Vinto lo scudetto gli indù 
stnali coccolano giustamente 
la creatività degli stilisti e in 
sterne la tengoro a freno Ma 
in fatto di moda, anche la pru 
denza è un nschio Cosi Ver 
sace annuncia una tunica sot 
to il blazer e anche Armeni 
che è il nemico pubblico nu 
mero uno degli eccessi vuole 
accendere le micce dei colo 
n 

Valentino Intanto si conce 
de il mecenatismo culturale, 
come ormai fanno molti altn 
suol colleghi Ha indetto un 
concorso per studenti di belle 
arti che siano capaci di espn 
mersi sul tema «Il mondo di 
Oliver» Il mondo insomma 
del suo amatissimo cane ispi 
ratore anche della linea per i 
giovani che sfilerà anziché in 
Fiera (dove sono nmasti or 
mai in pochi) addirittura den 
tra | Accademia di Brera Gli 
altri stilisti sfilano per lo più a 
casa propria dentro palazzi 
pnncipeschi dove hanno nca 
vaio spazi teatrali adatti a dare 
spettacolo di sé al mondo 

stato fatto entrare ma De Lu 
ca non ha voluto procedere 
ali interrogatorio ha detto di 
non riuscire neanche a parla 
re Cosi, dopo neanche un 
quarto d ora I incontro era 
già finito Da parte sua I avvo
cato difensore del vicediretto
re il penalista Titta Madia 
non ha tentato neanche mini 
mamente di gettare uno spira 
gira di luce tuli oscura vicen 
da del suo assistito, barricato 
dietro il «segreto istruttorio» 

Ma il passare del tempo n 
schia di gettare una cortina di 
nebbia ancora più densa su 
questa storia Ai più tardi ve 
nerdi De Luca dovrebbe esse 
re operato, mentre I avvocato 

Madia ha già presentato il ri
corso al Tnbunale della liber 
tà E non è escluso che venga 
accolto 11 tempo, quindi, po
trebbe mettere alle corde gli 
inquirenti 

Che il direttore del carcere 
abbia dei complici sembra or
mai assodato Anche perché 
qualcuno le telefonate di ri
vendicazione le ha fatte Chi 
vuol proteggere De Luca? Per 
che questo ostinato silenzio, 
dopo una «mezza venta» che 
non convince affatto gli inve
stigatori? Cosa, e è dietro quel 
falso attentato? È davvero fin 
to? O è un «avvertimento» da 
parte di qualcuno che ce I ha 
con De Luca? Ma allora per

ché quel foglietto con gli ap
punti delle false rivendicazio
ni? Tutto, quindi, dovrebbe es
sere stato ben architettato Ma 
da chi? Che ci sia lo zampino 
di qualcuno troppo In alto, o 
troppo «in ombra» da proteg
gere? Un qualcuno che po
trebbe far davvero paura, tan
to da far sembrare prelenbile 
il silenzio? 

Si tratta di ipotesi, ma al 
momento non c'è altro Gli 
stessi Inquirenti sono in un an
golino buio da cui stanno ten
tando disperatamente di usci
re La loro speranza è riposta 
in un «cedimento» dell'agente 
di custodia che se sa qualco
sa a questo punto potrebbe 
anche parlare 

Oggi l'autopsia a Enna 

Trovati morti e bruciati 
due fidanzati in auto 

Protesta dei sindacati 
Il Comune di Torino 
prepara le «pagelle» 
per i suoi dipendenti 
tm TORINO «Bisogna con 
cordare del criteri seri Siamo 
contrari a Indagini che arrivas
sero a stilare delle pagelle, di
stinguendo buon, e cattivi tra i 
dipendenti comunali» Al sin
dacati non è piaciuto un arti
colo contenente dichiarazioni 
che I assessore al personale 
Francesco Bruno (de) hi rila
sciato a «Stampi sera», e repli
cano con prestazioni e co
municati polemici La materia 
del contendere è l'applicazio
ne del contratto nazionale di 
lavoro che prevede l'eroga
zione di Incentivi alla produtti
vità Ma come stabilire chi se 
li menta? Ed è lecito far pen
tire che difetti e lentezze del
ti macchini municipale siano 
addebitabili ali ipotetici «di
saffezione» di dipendenti? 

Nel luglio scorso il comune 
avevi varato una deliberi che 
affidava a una società di orga
nizzazione, la Sol, Il compito 
di «tonnare» 720 dirigenti e 
quadri a un compito quanto 
mai delicato uno studio sui 
servizi comunali e tulle loro 
carenze, e la valutazione del 
lavoro del personale Questa 
sorta di accertamento diagno
stico inlzlerà giovedì II quoti
diano torinese ne dà notizia 
con questo titolo «Il comune 
apre un'indagine tuli efficien
za del tuoi dipendenti» EI as
sessore spiega, «Scopo princi
pale di questo Impegno è in
nanzitutto quello di Identifi
care scientifici indicatori di 
produttività del personale, 
che consentano di capire chi 

lavora di più e meglio in mo 
do da poter premiare chi se lo 
merita» E se risultasse che ci 
sono del «rami secchi»? Ri
sposta dell'assessore «Io non 
ho le stesse possibilità che ha 
un Romiti di licenziare o prò 
muovere secondo 1 meriti. De
vo agire nel rispetto di una se
rie di norme che a volte svili
scono I risultiti» 

Cgil, Osi e Ull non hanno 
affatto apprezzato certe con
siderazioni e giudicano «scan
dalistico» il voler mettere l'ac
cento sull'«lndagine» Perciò 
hanno diffuso una nota 
•L'amministrazione - dicono 
- aveva presentato alle orga 
nizzazlonl sindacali un pro
getto sulla Individuazione dei 
parametri di produttività che è 
tuttora di definire e che dovrà 
prevedere l i revisione della 
pianti organica del personale, 
oggi nettamente sottodlmen-
lionata rispetto alle esigenze 
e sulla quale è aperti uni trat
tativa Più che di mettere sotto 
Inchiesta gli uffici, ti tratta -
affermi il documento - di In
dividuare, coi lavoratori e col 
sindacati, «le varie compo
nenti che determinano la pro
duttività delle singole aree» e 
di «applicare correttamente il 
contratto» Tonino Paparino, 
responsabile enti locali della 
Cgil Funzione pubblica, é in
cora più esplicito «li sindaca
to non é a conoscenza di 
un'Indagine Se il comune l'ha 
predisposti, I hi fatto in mo
do unilaterale, senza confron
to col sindacato e non rispet
tando il contratto», OPG.B 

tm ENNA Presenta ancora 
molti lati oscuri la morte dei 
fidanzati Patrizio Grasso e An
tonina Bonfirraro, rispettivi 
mente di 23 e 21 anni, trovati 
I altro ieri bruciati in una stra
da di campagna In provincia 
di Enna fri Piazza Armerina e 
Mazzarino L'ipotesi che si 
tratti del duplice omicidio di 
un maniaco prevale sulle al 
tre Non viene però «eluso 
che i due siano stati dilaniati 
da cani e i loro cadaveri siano 
stati poi bruciati dal proprieta
rio dei cai» r>er simulare una 

disgrazia o un delitto 
Il pretore di Piazza Armeri

na Pasquale Bruno, al quale la 
Procuri della Repubblica di 
Enna ha demandato l'inchie
sta, ha detto ieri mattina. 
«Non è certo che si tratti di un 
omicidio» Si attende l'esito 
dell autopsìa che probabil
mente verrà eseguiti oggi II 
primo sommano esame dei 
cadaveri dilaniati oltreché 
bruciati (la testi della giovane 
è quasi del tutto staccata dal 
busto) ha indotto il medico le

gale di Piazzi Almerina a 
escludere che le vittime siano 
stote uccise con colpi di irmi 
da fuoco 

Patrizio Grasso era tiglio di 
un dipendente comunale di 
Piazza Armerina e Antonina 
Bonfirraro di un impiegato 
della Pretura di Bartitrtnca. I 
due giovani mancavano da 
casa da mercoledì pomerig
gio «La «Fiat 127» di Patrizio 
Grasso esteta notata l'altro Ie
ri verso le 13 in uni strada 
non asfaltata che attraversa la 
strada provinciale. 

O NEL PCI 

Iniziative « owL L Pettlnui, Trutte, W Veltroni, taz. Cine
città (Remi). 

I òsjwtaticomunisti sono tenuti ed estera pratiml senza ecee-
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_ | del Con-
e/eatèrpar quadri Algenti dèlie Federazioni e gel Comitati 
ragionili sugli aspetti attuali daga Questione csttolk» Le 
relazioni verranno svolte dal compagni Chinott i Zsntrdo, 
Vacca, Cardia. Inoltre tono previsti Interventi t eomunloajlo-
ni avvitali. Ranieri, Livia Turo», Chili. Claudia Mancini. 
Figura»», Denttry. De Angelit. Pollmenl, Ottaviano. Sarà 
presente II compagno Achille Ocerwno. 
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Da oggi la pesca di frodo non pesa più sudai 
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